
Hashish  e  soldi  in  casa,
denunciato  28enne  straniero
irregolare:  scatta  anche
l’espulsione
Detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacente.
Con quest’accusa la Squadra Mobile di Siracusa ha denunciato
un cittadino straniero di 28 anni.
L’uomo, già conosciuto alle forze di polizia precedenti legati
alla  droga,a  seguito  di  perquisizione  domiciliare  è  stato
trovato in possesso di un panetto di hashish del peso di 100
grammi, di tre dosi della stessa sostanza del peso di 13
grammi, già confezionate e pronte per essere cedute, di un
bilancino di precisione, di materiale per il confezionamento e
della somma di 550 euro, probabile provento dell’attività di
spaccio.
Dai successivi accertamenti, l’uomo è risultato irregolare sul
territorio  nazionale.  Gli  agenti  dell’Ufficio  Immigrazione,
dunque,  hanno  provveduto  alla  sua  espulsione,  previo
accompagnamento  in  un  CPR  dell’isola  per  il  successivo
rimpatrio nel Paese d’origine.

“Casi di scabbia nella Rsa di
Lentini?”.  Auteri  chiede
controlli  in  tutte  le
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strutture private
Verifiche sulle condizioni di salute degli ospiti della RSA di
Lentini,  sull’eventuale  presenza  di  medici  dell’ASP  nelle
strutture sanitarie private e approfondimenti sulla gestione
del personale in altre realtà della provincia.
E’ quanto chiede il deputato regionale Carlo Auteri, pronto a
portare la questione all’attenzione delle autorità competenti
le  segnalazioni  e  la  documentazione  che  afferma  di  aver
raccolto.  “Sto  ricevendo  segnalazioni  estremamente
preoccupanti sulle condizioni di alcuni pazienti della RSA di
Lentini – dichiara Auteri –. Mi sono stati riferiti casi di
persone arrivate al pronto soccorso con infezioni, piaghe e
altre problematiche sanitarie. Tra le segnalazioni ci sono
anche presunti casi di scabbia. Sono circostanze che devono
essere verificate immediatamente e con il massimo rigore”. Il
deputato riferisce di aver acquisito documentazione sanitaria
relativa a pazienti giunti all’ospedale di Lentini e chiede
accertamenti  sull’assistenza  prestata  all’interno  della
struttura.  “Parliamo  di  persone  fragili,  spesso  non
autosufficienti,  che  hanno  diritto  a  cure  adeguate  e  a
condizioni di assistenza dignitose – prosegue -. È necessario
verificare lo stato di salute degli ospiti, l’organizzazione
dell’assistenza e l’eventuale presenza di carenze che possano
aver inciso sulle loro condizioni”. Auteri sollecita inoltre
controlli sugli eventuali rapporti professionali tra medici
dell’Asp e strutture sanitarie private. “Chiederò che venga
verificata l’eventuale presenza di medici dell’Asp in queste
realtà, con quali incarichi operino e se le attività svolte
siano compatibili con le disposizioni vigenti – sottolinea il
parlamentare Ars -. Non si tratta di anticipare giudizi, ma di
accertare i fatti e garantire la massima trasparenza”. Il
deputato regionale annuncia di voler sottoporre gli elementi
raccolti  anche  alle  forze  dell’ordine,  chiedendo
approfondimenti sugli aspetti sanitari e gestionali segnalati.
La vicenda, secondo Auteri, non si esaurisce infatti con la
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RSA di Lentini. Il deputato afferma di aver ricevuto documenti
e  testimonianze  relativi  ad  altre  strutture  private  della
provincia di Siracusa, nei quali vengono prospettate possibili
carenze  negli  organici,  retribuzioni  inadeguate  e  anomalie
contrattuali: “Mi stanno arrivando informazioni anche su altre
strutture. Si parla di personale insufficiente rispetto alle
esigenze dei pazienti, lavoratori sottopagati e contratti che
meritano  verifiche  approfondite.  Se  queste  segnalazioni
dovessero trovare conferma, il problema riguarderebbe sia i
diritti dei lavoratori sia la qualità dell’assistenza”. Auteri
chiede quindi un esame complessivo delle situazioni segnalate,
dalla presenza del personale sanitario alle condizioni degli
ospiti, fino all’organizzazione del lavoro.
“Affrontare questioni di questa delicatezza richiede coraggio,
ma  non  possiamo  voltarci  dall’altra  parte  –  conclude  -.
Continuerò  a  raccogliere  documenti  e  a  chiedere  controlli
nelle sedi competenti. La salute dei pazienti e la dignità dei
lavoratori  devono  venire  prima  di  tutto.  Se  ci  sono
irregolarità, devono emergere e devono essere affrontate”

Presentazione  ufficiale  e
sfida  al  Telimar:  l’Ortigia
abbraccia  i  tifosi  alla
“Caldarella”
In occasione di #BEACTIVE – Settimana Europea dello Sport, il
Circolo Canottieri Ortigia 1928 e l’Ortigia Academy daranno
vita a un pomeriggio all’insegna della pallanuoto, con uno
spazio  anche  per  il  nuoto  artistico,  grazie  alla
collaborazione e alla partecipazione della Syracusa Syncro.
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L’appuntamento è per venerdì 25 settembre, a partire dalle ore
16.30, presso la piscina “Caldarella”, alla Cittadella dello
Sport  di  Siracusa.  Un’occasione  per  celebrare  l’importanza
dello sport, assistere a esibizioni, prove, match amichevoli
e,  infine,  per  conoscere  ufficialmente  le  rose  delle
formazioni di Ortigia 1928 e Ortigia Academy, che prenderanno
parte, rispettivamente, ai campionati di Serie A1 e di Serie
A2.
Si  comincia  alle  ore  16.30,  con  il  derby  amichevole  tra
l’Ortigia  del  nuovo  tecnico  Koljanin  e  i  palermitani  del
Telimar, antipasto gustoso in vista del campionato di Serie A1
che prenderà il via il prossimo 3 ottobre. Contestualmente, si
potrà  assistere  alle  esibizioni  delle  atlete  di  nuoto
artistico della Syracusa Syncro, da una parte, e alle gare e
attività  dimostrative  dei  giovani  atleti  di  pallanuoto
dell’Ortigia e dell’Academy.
Alle ore 18.30, si svolgerà la presentazione ufficiale delle
prime  squadre  e  degli  staff  tecnici  dell’Ortigia  1928  e
dell’Academy,  quindi,  alle  ore  18.45,  è  in  programma
un’amichevole che coinvolgerà la prima squadra dell’Academy e
gli atleti delle formazioni giovanili biancoverdi.

Non  ce  l’ha  fatta  Andrea
Breci,  vittima  di  un
incidente stradale ad Enna
Non ce l’ha fatta Andrea Breci, il 38enne di Augusta vittima
di un tragico incidente stradale la scorsa settimana a Enna.
Subito dopo il violento impatto, l’uomo era stato trasportato
d’urgenza in ospedale.Le sue condizioni erano subito apparse
molto serie. Per lui non c’è stato nulla da fare. Breci era un
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osservatore arbitrale, molto conosciuto nel mondo sportivo ed
apprezzato da chi lo conosceva. Subito dopo l’incidente erano
stati in tanti ad esprimere, anche sui social, tutto il loro
affetto nei suoi confronti e l’auspicio che potesse tornare a
casa.  Gli  inquirenti  stanno  ricostruendo  l’esatta  dinamica
dell’incidente. La notizia della sua morte ha gettato nello
sgomento quanti hanno avuto modo di frequentarlo. Numerose le
manifestazioni di cordoglio. Tra queste, quella della Società,
lo  Staff  Tecnico  e  i  Giocatori  della  S.S.  Megarese,  che
esprime vicinanza alla famiglia di Breci “in questo momento di
profondo lutto. Ci uniamo al dolore della famiglia e di tutta
la classe arbitrale per l’improvvisa e prematura scomparsa del
caro Andrea Breci- quanto scritto sui social- La sua figura di
stimato osservatore arbitrale mancherà profondamente al nostro
mondo sportivo e a tutti coloro che hanno avuto il privilegio
di conoscerlo e collaborare con lui”.

“Pochi  minuti  di  pioggia  e
strade allagate: al Villaggio
Miano non è cambiato niente”:
lo sfogo di Gino Caldarella
Pochi minuti di pioggia, nel primo pomeriggio di ieri, sono
bastati ad allagare alcune vie del Villaggio Miano. Una storia
che si ripete nonostante i lavori che dovrebbero aver mitigato
un  problema  con  cui  i  residenti  del  quartiere  Epipoli  si
confrontano, loro malgrado, da decenni.
E davvero da decenni Gino Caldarella, forse il più noto tra i
residenti del Villaggio Miano, si batte per chiedere, non solo
attenzione ma una soluzione vera, definitiva.
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Nel tempo l’ha fatto con iniziative eclatanti e provocatorie.
Lo si è visto nuotare con pinne e muta lungo le strade,
diventate  fiumi  dopo  i  temporali,  in  surf  travestito  da
Samara, in canotto o sul materassino.
Caldarella non nasconde la sua profonda amarezza, che diventa
rabbia  e  delusione.  “Pochissimi  minuti  di  pioggia  hanno
allagato  ancora  una  volta  casa  mia  e  diverse  strade  nei
dintorni”. Il riferimento è all’area di via Madonie e via
Monti Erei. “I lavori che sono stati realizzati, con una spesa
di diverse centinaia di migliaia di euro, non hanno prodotto
il risultato necessario. Abbiamo un’unica caditoia, in cui va
a  confluire  tutta  l’acqua  e  che  peraltro  si  tappa  quasi
subito:  detriti,  buste  di  plastica,  calcinacci.Non  serve
spiegare quale sia, dunque, la conseguenza. Non è possibile
tollerare  tutto  questo  e  non  è  corretto  che  i  cittadini
vengano confusi con fumo negli occhi”. In questo caso l’indice
è puntato contro l’amministrazione comunale. “Non solo sono
pesanti  i  disagi  che  noi  residenti  dobbiamo  puntualmente
affrontare,  sperando  solo  che  piova  il  giusto-  aggiunge
Caldarlla- ma rischiamo di scivolare, di farci davvero male,
magari mentre tentiamo di liberare le caditoie nel momento
dell’emergenza, assumendoci anche una responsabilità di cui
potremmo poi dover rispondere”.
Caldarella  sollecita  interventi  risolutivi  ed  una  pulizia
costante delle caditoie. “Nella zona in cui ho dato in passato
vita a quelle proteste eclatanti- spiega infine Caldarella-
c’è una corrente che, se non stai attento, ti può anche fare
male.  Qualcuno,  una  volta  per  tutte,  deve  occuparsi  del
Villaggio  Miano,  non  solo  a  parole,  non  solo  con  qualche
intervento non risolutivo, ma con un’opera pubblica seria e
davvero utile”.
Dopo  i  lavori  realizzati,  il  Comune  ha  calcolato  che  il
problema  degli  allagamenti  nel  quartiere  Epipoli  si  sono
ridotti sensibilmente, rendendo la situazione complessiva più
gestibile rispetto agli anni precedenti agli interventi sul
canale di gronda.



Carenza idrica a Lentini, FdI
chiede un consiglio comunale
aperto e avvia una raccolta
firme
Un consiglio comunale aperto per approfondire le tematiche
legate alla carenza idrica a Lentini.
Lo  chiede  la  consigliera  comunale  di  Fratelli  d’Italia  e
avvocato Rossana Fangano, che si fa portavoce del circolo
locale  di  FdI.  Da  tempo  i  residenti  lamentano  disagi.  Il
partito di opposizione ha così deciso di scendere in piazza
con un banchetto informativo e per avviare una raccolta firme.
L’appuntamento è fissato per venerdì 25 alle ore 17:00 in
Piazza Alemagna (Largo Chiesa della Campana).
“La situazione-commenta la consigliera- è ormai invivibile e
c’è  una  stanchezza  continua;  è  necessario  aiutare  in  con
qualsiasi mezzo possibile le persone, perché siamo nel 2026 e
va garantita l’acqua”. L’acqua è un diritto e la gente paga le
tasse, quindi è necessario garantire un diritto ed evitare che
nel 2026 si ripetano ancora queste situazioni.”
Fangano chiede un confronto in aula consiliare con i gestori
del  servizio  idrico,  per  comprendere  la  direzione  da
intraprendere  per  risolvere  il  problema.

Foto: repertorio, a titolo esemplificativo
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Best  INSanitas,  l’Asp
premiata:  nuovo  farmaco  al
Muscatello e Telemedicina con
IA
Riconoscimento per l’Asp di Siracusa nell’ambito della seconda
edizione dell’iniziativa promossa dalla testata giornalistica
INSanitas.
L’azienda sanitaria provinciale ha visto premiate due delle
proprie progettualità tra le Best Practices 2026 della sanità
siciliana.
I due servizi sono stati selezionati dalla redazione tra le
attività  ed  esperienze  virtuose  oggetto  dei  comunicati
elaborati  e  diffusi  dall’Ufficio  Stampa  aziendale  e
successivamente pubblicati sul portale nel corso del 2025, a
testimonianza  del  valore  fondamentale  dell’informazione
istituzionale  nel  veicolare  e  far  emergere  l’eccellenza
dell’operato sanitario sul territorio.
Nello  specifico,  i  riconoscimenti  hanno  riguardato
l’innovazione terapeutica introdotta dal reparto di Ematologia
dell’ospedale Muscatello di Augusta, incentrata sull’impiego
del nuovo farmaco per la cura della teleangectasia emorragica
ereditaria,  e  il  pluripremiato  progetto  di  Intelligenza
Artificiale e Telemedicina sviluppato per l’assistenza agli
over 65 nella fase post-dimissione e per la gestione proattiva
dei flussi nei Pronto Soccorso.
La  cerimonia  di  consegna  delle  targhe  si  è  svolta  a
Campofelice  di  Roccella  alla  presenza  del  commissario
straordinario  dell’Asp  di  Siracusa,  Gioacchino  Iraci.  A
ritirare i premi sono stati, per l’Ematologia di Augusta, il
direttore del reparto Michele Floridia insieme alla dirigente
medico  Giovanna  Abbate,  mentre  per  l’area  tecnologica  è
intervenuto il direttore dei Sistemi Informativi Aziendali e
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Controllo  di  Gestione  Santo  Pettignano,  accompagnato  dagli
informatici Andrea Cassarino e Giovanni Bruni.
In margine all’evento, il commissario straordinario Gioacchino
Iraci esprime viva soddisfazione per il traguardo raggiunto,
evidenziando come questi riconoscimenti facciano emergere la
spinta  innovativa  e  l’impegno  costante  dell’Azienda  nel
rispondere ai bisogni di salute della comunità. Il commissario
si è congratulato con i dirigenti e con le équipe mediche e
informatiche  coinvolte,  sottolineando  come  il  vero  valore
aggiunto risieda nel lavoro di squadra e nella cooperazione
multidisciplinare,  elementi  indispensabili  per  garantire
servizi sanitari moderni, efficienti e di altissima qualità.

Augusta.  Pietro  Forestiere
nuovo commissario di Fratelli
d’Italia:  “Tra  le  priorità
rifiuti, Borgata e parcheggi”
Pietro Forestiere nuovo commissario di Fratelli d’Italia di
Augusta.
A  nominarlo  è  stato  il  commissario  provinciale,  Salvatore
Coletta.
Forestiere, 42 anni, editore, è tra i fondatori della realtà
cittadina  di  Fratelli  d’Italia  nel  2013  e  componente
dell’Assemblea nazionale del partito dal 2014. Alle elezioni
regionali del 2022 è stato candidato all’Ars nel collegio di
Siracusa, ottenendo 1.236 preferenze e risultando oggi primo
dei non eletti.
“Ringrazio  Salvo  Coletta  per  la  fiducia  e  per  la
responsabilità che ha voluto affidarmi. Ringrazio inoltre il
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commissario regionale Luca Sbardella per il confronto e la
collaborazione instaurati fin dal suo
insediamento. È un incarico che assumo con spirito di servizio
verso una comunità politica alla quale
appartengo sin dalla nascita di Fratelli d’Italia e con la
consapevolezza che ad Augusta c’è molto lavoro da
fare:  ricostruire  un’organizzazione  stabile,  allargare  la
partecipazione e, soprattutto, tornare a mettere al
centro idee e proposte per la città”.
Forestiere  esprime  un  ringraziamento  al  deputato  nazionale
Luca Cannata. “Con Luca c’è un
rapporto  consolidato  e  riconosco  il  ruolo  importante  che
svolge come cinghia di trasmissione tra il territorio
e Roma, facendo arrivare nelle sedi nazionali le esigenze
della provincia di Siracusa. Il lavoro del partito sul
territorio e quello della rappresentanza parlamentare devono
procedere sempre più in raccordo”.
Un passaggio è dedicato anche alla consigliera comunale Tania
Patania, che lo scorso luglio ha formalizzato
la propria adesione a Fratelli d’Italia: “Con Tania mi lega
innanzitutto un rapporto di amicizia e una forte
intesa  politica.  La  sua  presenza  in  Consiglio  comunale
rappresenta un punto di riferimento importante per il
partito  e  lavoreremo  in  piena  sintonia.  La  linea  che  ha
espresso al momento della sua adesione – quella di
valutare  ogni  provvedimento  per  i  suoi  contenuti  e
nell’interesse  di  Augusta,  con  serietà,  coerenza  e
autonomia – è una base chiara sulla quale sviluppare il nostro
lavoro istituzionale”.
La nuova fase di Fratelli d’Italia ad Augusta, sottolinea
Forestiere, sarà aperta alla partecipazione: “Ci sono
amici che hanno condiviso con noi tanti anni di percorso e
altri che potranno avvicinarsi nei prossimi mesi. A
tutti vogliamo offrire uno spazio nel quale confrontarsi e
contribuire. Fratelli d’Italia, guidato dalla
presidente del Consiglio dei ministri Giorgia Meloni, intende
costruire anche ad Augusta una comunità



politica  radicata,  riconoscibile  e  capace  di  indicare
soluzioni concrete per le criticità del nostro territorio”.
Sul  piano  programmatico,  Forestiere  sottolinea:  “La  prima
priorità è certamente il depuratore dei reflui
urbani  e  il  relativo  adeguamento  della  rete  fognaria,  un
intervento atteso da decenni e il cui iter ho seguito
con particolare attenzione negli ultimi tre anni. Nell’agosto
2023 il Governo Meloni ha nominato Fabio
Fatuzzo commissario straordinario unico per la depurazione e
oggi l’intervento di Augusta è finalmente
entrato  nella  fase  operativa:  nell’agosto  scorso  è  stato
sottoscritto il contratto e l’avvio del cantiere è ormai
imminente.  Continueremo  a  seguirne  ogni  passaggio,  perché
Augusta deve finalmente vedere realizzata
quest’opera”.
“Accanto a questo, ci sono altri grandi temi sui quali il
Circolo di Fratelli d’Italia dovrà sviluppare proposte e
confronto, anche valorizzando il raccordo con i parlamentari e
con i rappresentanti di Governo del partito a
Roma o a Palermo che già seguono diversi dossier strategici
per il nostro territorio: penso alla qualità
dell’aria e alla transizione sostenibile del polo industriale,
alle prospettive del porto e alla valorizzazione
del  patrimonio  archeologico  e  monumentale.  Sul  piano  più
propriamente amministrativo, occorre arrivare
a tempi certi per affrontare le criticità della raccolta dei
rifiuti nelle cosiddette zone esterne, della viabilità alla
Borgata e della carenza di parcheggi nel centro storico. Su
questi  dossier  intendiamo  promuovere  nei  prossimi  mesi
incontri  tematici  aperti  alla  cittadinanza,  coinvolgendo
competenze, associazioni, categorie
produttive e quanti vorranno offrire un contributo”.
La riorganizzazione cittadina di Fratelli d’Italia guarderà
anche alle prossime scadenze politiche: “Il lavoro
comincia oggi, ad Augusta, e deve avere innanzitutto radici
nella nostra città. Ma ci avviciniamo anche a un
2027 nel quale giungeranno alla loro naturale scadenza sia la



legislatura regionale sia quella nazionale.
Dovremo  arrivarci  con  un  partito  organizzato,  aperto  e
presente sul territorio”

Futuro dell’ex Provincia, la
provocazione  di  Giansiracusa
apre il dibattito sullo stato
dell’ente
La provocazione lanciata dal presidente del Libero Consorzio
Comunale,  Michelangelo  Giansiracusa,  agita  la  politica
siracusana ormai in pieno clima da campagna elettorale. Il
centrodestra non risparmia critiche e attacca dopo che – per
denunciare le condizioni in cui da troppi anni versa l’ente
(unico a dichiarare default in Sicilia, ndr) e la necessità di
un provvedimento normativo straordinario per garantire basi
solide per funzioni e servizi – il presidente Giansiracusa ha
ipotizzato, come forte paradosso, la necessità di attribuire
le competenze da una parte a Ragusa, dall’altra a Catania.
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Il
consigliere provinciale di Forza Italia, Cosimo Burti, si dice
incredulo. “È chiaro a tutti che la Provincia di Siracusa ha
perso  autorevolezza  istituzionale  negli  ultimi  anni  a
beneficio proprio di quelle province limitrofe, ma una cosa è
subire  questo  declino,  un’altra  è  palesarne  la  resa
istituzionale  e  spacciarla  per  una  ‘provocazione'”.  Per
l’esponente  forzista  si  tratta,  più  che  altro,  di  “finta
provocazione  che,  già  nella  seconda  dichiarazione
immediatamente successiva, si rivela per quello che è: una
chiara volontà di ritenere che lo smembramento sia la strada
giusta  per  il  ‘bene  del  territorio’.  Una  favola  che  non
regge”.
Burti  trova  poi  “gravissimo  che  chi  dovrebbe  difendere
l’autonomia, la storia e la dignità della provincia aretusea
ne  proponga  invece  la  dissoluzione.  Siracusa  non  è  un
territorio in esubero da spartire tra Catania e Ragusa. È una
Provincia  con  una  sua  identità  millenaria,  con  imprese,
lavoratori, scuole e strade che meritano rispetto”.
Considerazioni a cui il consigliere fa seguire un ultimo,



durissimo, passaggio. “Se questa è l’idea di futuro – conclude
– allora invito il Presidente a fare un passo indietro e a
rassegnare  le  dimissioni,  dando  spazio  a  chi  ha  voglia,
competenza e passione per restituire la giusta e meritata
dignità al 4° capoluogo siciliano”.
Pungente  ma  moderata  la  posizione  di  Paolo  Cavallaro,
consigliere comunale di Fdi. “Comprendo che si tratti di una
provocazione  per  richiamare  l’attenzione  sulla  gravissima
situazione finanziaria dell’ente, ma non la condivido. Chi
assume la guida di un’istituzione deve battersi fino in fondo
per difenderla. Se si ritiene che questa battaglia non possa
più essere combattuta, credo sia più coerente lasciare spazio
a chi ha ancora voglia di combatterla”, scrive Cavallaro.
“Negli  anni  abbiamo  perso  la  sede  della  Banca  d’Italia  e
l’autonomia della Camera di Commercio, accorpata con Catania e
Ragusa, mentre abbiamo dovuto continuamente difendere il peso
del  nostro  territorio  nelle  grandi  scelte  della  Sicilia
orientale. Adesso dovremmo persino discutere se continuare ad
esistere come realtà provinciale? E poi c’è una domanda che
non può essere elusa. Cosa ne pensa la maggioranza politica
che  ha  eletto  Giansiracusa?  Condivide  l’ipotesi,  sia  pure
provocatoria,  di  smembrare  la  provincia  di  Siracusa  tra
Catania  e  Ragusa?  Ne  prende  le  distanze?  Oppure  ritiene
fondata la denuncia del Presidente e, in questo caso, cosa
intende fare concretamente per sostenerlo nella battaglia?”.
Posizione simile a quella espressa da Sebastiano Zappulla,
segretario provinciale Sinistra Italiana-Avs. “La provocazione
del Presidente Giansiracusa di liquidare il Libero Consorzio
di  Siracusa  non  può  essere  derubricata  a  una  battuta  di
spirito, col gusto della provocazione”, dice Zappulla. “Sul
piano  politico,  la  maggioranza  che  sostiene  il  Presidente
Giansiracusa e che ricordiamo essere il frutto di un accordo
tra pezzi di centrodestra e centrosinistra, non ha nulla da
dire rispetto alle dichiarazione rilasciate dal Presidente del
Libero Consorzio?”.



Movida e sicurezza stradale:
giro  di  vite  della  Polizia
alla Pizzuta
Si traduce in controlli a tappeto e si chiama ”Blu Friday” il
servizio  straordinario  a  tolleranza  zero  contro  la  guida
pericolosa condotto dalla polizia.
A  seguito  di  quanto  disposto  dal  Prefetto  Chiara  Armenia
nell’ambito  del  Comitato  Provinciale  per  l’Ordine  e  la
Sicurezza  Pubblica  sul  gravissimo  fenomeno  riguardante
l’incremento dei morti sulle strade del siracusano causate da
atteggiamenti non conformi alle regole del codice della strada
e il disturbo che i cittadini ricevono dal passaggio reiterato
nelle ore serali e notturne da indisciplinati motociclisti con
veicoli particolarmente rumorosi, il Questore Aldo Fusco ha
pianificato,  anche  questo  fine  settimana,  un  servizio
straordinario di controllo del territorio al fine di dare
concrete risposte alla sempre maggiore richiesta di sicurezza
e di presenza sul territorio delle forze di polizia.
Nella serata di ieri, le pattuglie della Polizia di Stato
hanno  svolto  un  articolato  servizio  di  controllo  del
territorio  finalizzato  alla  prevenzione  degli  incidenti
stradali e al rispetto delle norme che regolamentano il riposo
delle persone, soprattutto alla Pizzuta ove sovente si sono
registrati schiamazzi e corse di veicoli rumorosi che hanno
indotto i residenti a presentare alcuni esposti.
Le linee guida operative dettate dal Questore agli equipaggi
in  servizio  si  sono  basate  sul  duplice  aspetto  della
prevenzione e della repressione delle condotte illecite alla
guida dei mezzi.
In totale, sono state identificate 61 persone e controllati 14
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autovetture  e  40  motocicli.  4  sono  state  le  sanzioni
amministrative,  in  particolare,  per  mancata  revisione  del
mezzo e per mancata copertura assicurativa.
I servizi di prevenzione, sicurezza e repressione dei fenomeni
di guida pericolosa e rumorosa proseguiranno nelle prossime
settimane  soprattutto  nelle  zone  della  movida  giovanile,
confidando nella civiltà degli utenti e nell’opera educatrice
delle  famiglie  che  svolgono  in  queste  dinamiche  un  ruolo
fondamentale in chiave preventiva.


